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C O M U N E   D I   V I C E N Z A
Proposta N. 1150 

DETERMINA N. 951 DEL 17/05/2017

RESPONSABILE DEL SERVIZIO: ing. Diego Galiazzo

SETTORE PROPONENTE: SETTORE LAVORI PUBBLICI e MANUTENZIONI

Oggetto:   BANDO PERIFERIE – INTERVENTO N.1 – RIQUALIFICAZIONE EX CENTRALE DEL LATTE – 1° 
STRALCIO FUNZIONALE - AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA-ESECUTIVA, 
COMPRESE LE PRESTAZIONI DEL GEOLOGO, RELAZIONI SPECIALISTICHE E 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’AREA EX CENTRALE 
DEL LATTE – 1° STRALCIO FUNZIONALE – PALAZZINA UFFICI. BOX AUTO E AREE ESTERNE. 
CUP B39J17000040001 - CIG 697312659C  

PARERE art. 151 comma 4° d.lgs 267/2000 (t.u.e.l.)

Sulla base del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 Tuel e dei principi contabili dell'Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti  
locali, di cui all'art. 151  del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 ed in particolare il principio n. 2 sulla gestione

IMPEGNI DI SPESA / ACCERTAMENTI

IMPEGNO 
/ACCERTAMENTO

ESERCIZIO DES. CAPITOLO CAPITOLO IMPORTO

117303 2017 RIQUALIFICAZIONE AREA EX CENTRALE DEL 
LATTE FINANZIATA CON CONTRIBUTO STATALE 

DPCM 6/12/2016

01052.02.140510
0

44.241,13

117304 2017 RIQUALIFICAZIONE AREA EX CENTRALE DEL 
LATTE FINANZIATA CON CONTRIBUTO STATALE 

DPCM 6/12/2016

01052.02.140510
0

1.776,32

La presente determinazione è: REGOLARE .sotto il profilo contabile, si attesta che esiste/non esiste la copertura 
finanziaria ai sensi  all'art. 151  del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Note/Motivazioni:
 
  

LA PO DI RAGIONERIA  Andrea Marani 

Vicenza, 18/05/2017 Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Documento collegato informaticamente tramite Hash (SHA1) a : c8d518f1a8d9f6d3ece745cddf49a0e88d775033 

La presente determinazione è stata preventivamente firmata digitalmente da:
La PO di Settore: Raffaella Gianello
Il Dirigente di Settore: ing. Diego Galiazzo

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la  
firma  autografa;  il  documento  informatico  e’  memorizzato  digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione:  
http://https://servizionline.comune.vicenza.it:4438/publishing/AP/index.do?org=vicenza/ .

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come  
modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti della Citta' di Vicenza”



C O M U N E   D I   V I C E N Z A
Proposta N. 1150 

DETERMINA N. 951 DEL 17/05/2017
RESPONSABILE DEL SERVIZIO: ing. Diego Galiazzo

SETTORE PROPONENTE: SETTORE LAVORI PUBBLICI e MANUTENZIONI

Oggetto:  BANDO PERIFERIE – INTERVENTO N.1 – RIQUALIFICAZIONE EX CENTRALE DEL LATTE – 1° 
STRALCIO FUNZIONALE - AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA-ESECUTIVA, 
COMPRESE LE PRESTAZIONI DEL GEOLOGO, RELAZIONI SPECIALISTICHE E 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’AREA EX CENTRALE 
DEL LATTE – 1° STRALCIO FUNZIONALE – PALAZZINA UFFICI. BOX AUTO E AREE ESTERNE. 
CUP B39J17000040001 - CIG 697312659C 

VISTO art. 151 comma 4° d.lgs 267/2000 (t.u.e.l.)

Sulla base del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 Tuel e dei principi contabili dell'Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti  
locali, di cui all'art. 151  del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 ed in particolare il principio n. 2 sulla gestione

IMPEGNI DI SPESA / ACCERTAMENTI

IMPEGNO 
/ACCERTAMENTO

ESERCIZIO DES. CAPITOLO E/U CAPITOLO IMPORTO

117303 2017 RIQUALIFICAZIONE AREA EX 
CENTRALE DEL LATTE FINANZIATA 
CON CONTRIBUTO STATALE DPCM 

6/12/2016

U 01052.02.1405100 44.241,13

117304 2017 RIQUALIFICAZIONE AREA EX 
CENTRALE DEL LATTE FINANZIATA 
CON CONTRIBUTO STATALE DPCM 

6/12/2016

U 01052.02.1405100 1.776,32

La presente determinazione è: REGOLARE sotto il profilo contabile, si attesta che esiste la copertura finanziaria ai sensi 
all'art. 151  del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Note/Motivazioni:
 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO  dott. Mauro Bellesia 
Vicenza, 19/05/2017 Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Documento collegato informaticamente tramite Hash (SHA1) a : c8d518f1a8d9f6d3ece745cddf49a0e88d775033 

La determinazione è stata preventivamente firmata digitalmente da:
La PO di Settore: Raffaella Gianello
Il Dirigente di Settore: ing. Diego Galiazzo
La PO di Ragioneria: Marani Andrea

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la  
firma  autografa;  il  documento  informatico  e’  memorizzato  digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione:  
http://https://servizionline.comune.vicenza.it:4438/publishing/AP/index.do?org=vicenza/ .
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come  
modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti della Citta' di Vicenza”



COMUNE DI VICENZA

*********
CONTRATTO D'APPALTO

PROGETTAZIONE  DEFINITIVO-ESECUTIVA,  COMPRESE  LE  PRESTAZIONI  DEL

GEOLOGO, RELAZIONI SPECIALISTICHE E IL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA

IN FASE DI  PROGETTAZIONE,  DEI LAVORI  DI  RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA EX

CENTRALE DEL LATTE – 1° STRALCIO FUNZIONALE – PALAZZINA UFFICI, BOX AUTO

E AREE ESTERNE. CUP B39J17000040001 - CIG 697312659C

T R A

Il  Comune  di  Vicenza  (codice  fiscale  e  partita  IVA  00516890241) rappresentato  dal  signor
GALIAZZO ing. Diego, nato a Padova il 19 settembre 1971, dirigente comunale, che interviene ed
agisce nella  sua  qualità  di  Direttore  del  Settore  “Lavori Pubblici, Manutenzioni, Infrastrutture,
Gestione Urbana e Protezione Civile” del Comune stesso, di seguito nel presente atto denominato
semplicemente "stazione appaltante"

E

INFRASTRUTTURE PER IL  TERZIARIO I.P.T.  s.r.l.  con sede in Padova, Via Uruguay n.20

(codice fiscale e partita I.V.A. 01906130404, rappresentato dal Signor FERRO ing.Davide, nato a

Chioggia (VE) il 31.3.1958, nella sua qualità di  legale rappresentante della società stessa il quale

agisce per conto del raggruppamento temporaneo di professionisti formato dalla società stessa, in

qualità di capogruppo mandataria, e dal dott.geol.Francesco Morbin , nato a Padova il 2.6.1967,

ccon studio in Curtarolo (PD9, via S,Francesco n.6, codice fiscale MRB FNC 67H25 G224I  e

partita I.V.A. 03206830287 

raggruppamento temporaneo definito di seguito nel presente atto “professionista incaricato”,  giusto

mandato speciale con rappresentanza 

che in copia conforme all'originale si allega al presente atto sub  “A”.

Premesso che:

-  il  Comune  di  Vicenza  ha  partecipato  al  Programma  Straordinario  di  Intervento  per  la

Riqualificazione Urbana e la  Sicurezza delle  Periferie  delle  Città  Metropolitane e dei  Comuni

capoluogo di Provincia, approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio

2016, al fine di ottenere finanziamenti per la realizzazione di progetti per la riqualificazione urbana

e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei Comuni capoluogo; 



L'Amministrazione  comunale  ha presentato  la  propria candidatura  per  una  serie  di  progetti  di

riqualificazione, tra i quali anche la riqualificazione dell’area ex Centrale del Latte in Via Medici a

Vicenza dell’importo complessivo di € 4.000.000,00 (IVA compresa), il cui progetto di fattibilità

tecnica ed economica è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n.146/107962 del

25.8.2016.

con DPCM 6.12.2016, pubblicato  in  Gazzetta ufficiale  n.  4 del  5.1.2017,  è stata approvata  la

graduatoria del Programma Straordinario di Intervento per la Riqualificazione Urbana di  cui al

D.P.C.M. 25.5.2016 che vede il Comune di Vicenza assegnatario di contributi tra i quali è compreso

anche il finanziamento per l'opera in oggetto;

- con determinazione n. 225 del 13.2.2017 è stato stabilito di procedere all’affidamento dell’incarico

esterno della progettazione definitiva e esecutiva, , prestazioni del geologo, relazioni specialistiche,

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per  i lavori di riqualificazione dell’area ex

Centrale del Latte – 1° stralcio funzionale – Palazzina Uffici  box auto e aree esterne,  ai  sensi

dell’art. 31 comma 8 e dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. mediante procedura

negoziata con consultazione di almeno 5 operatori economici di cui all’art. 46 del D. Lgs. 50/2016,

e s.m.i. nel rispetto dell’art. 36 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., individuati sulla base di

indagine di mercato, con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa

ai sensi dell’art. 95 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.,

- con determinazione dirigenziale  n.                  del                     , a seguito di gara con procedura

negoziata,  è  stato  aggiudicato  l'affidamento  dell'incarico  soprariportato  al  miglior  offerente,

raggruppamento di professionisti formato  dallo Studio INFRASTRUTTURE PER IL TERZIARIO

I.P.T.  s.r.l.  con  sede  in  Padova,  (capogruppo  mandatario)  e  il  dott.geol.Francesco  Morbin

(mandanti), che ha offerto il ribasso del 33,33% sul prezzo posto a base di gara, a tutti i patti e

condizioni stabiliti negli atti di gara e nell'offerta tecnica presentata.

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1

OGGETTO DELL’INCARICO

L’Amministrazione Comunale di Vicenza, affida sulla base dell'offerta tecnica presentata in sede di

gara, che si allega sub “B” al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, i servizi di

progettazione definitiva-esecutiva,  prestazioni  del geologo,  comprese le  relazioni  specialistiche,

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, relativamente ai lavori di  riqualificazione



area ex Centrale del Latte 1° stralcio funzionale, palazzina uffici, box auto e aree esterne, per un

importo dei lavori a base d’appalto presunto pari a  €  588.070,00.

Il progetto dovrà essere redatto sulla base dello studio di fattibilità tecnico-economica approvato

con deliberazione della Giunta comunale n.   146  del 25/08/2016.

ART. 2

CONTENUTI E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO

La progettazione dovrà essere redatta in conformità allo studio  di fattibilità tecnico-economica, che

riassume in sintesi i criteri approvati dall'Amministrazione cui la progettazione deve rispondere. A

tale proposito si richiama quanto descritto ed elencato in premessa.

Il progettista è obbligato all’osservanza delle norme del decreto legislativo 50/2016 e s.m.i., della

Direttiva 89/106 sui  materiali  da costruzione nonché di  altre norme di  legge e di  regolamento

vigenti per specifiche categorie di opere e del D.P.R. 207/2010 per la parte in vigore. 

Dovranno essere rispettate anche le disposizioni legislative in materia di Criteri Ambientali Minimi.

PROGETTAZIONE DEFINITIVA OPERE 

Ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e del Titolo II Capo I del Regolamento 207/10, la

progettazione  dell’opera  verrà  articolata  con  le  caratteristiche,  le  modalità,  le  finalità  e  le

prescrizioni della legge.

Secondo  quanto  stabilito  dall'art.  25  del  Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50

(Verifica preventiva dell’interesse archeologico),  va predisposta la documentazione da trasmettere

al  Soprintendente  territorialmente  competente,  ai  fini  archeologici,  ivi  compresi  gli  esiti  delle

indagini geologiche e archeologiche preliminari,  da eseguirsi da parte di soggetti  in possesso di

diploma di  laurea e specializzazione in archeologia o di  dottorato di  ricerca in  archeologia  da

condursi sotto la direzione della Soprintendenza archeologica territorialmente competente. Gli oneri

relativi non sono compresi nel servizio oggetto della presente convenzione e sono a carico della

stazione appaltante.

Il  progettista  dovrà  tuttavia  attivarsi  concordemente  al  Rup  per  la  raccolta

/elaborazione/trasmissione dei dati  di  sua competenza al Soprintendente unitariamente a quanto

sopra descritto.  Sarà necessario  anche un coordinamento con il  progettista del  secondo stralcio

oggetto di altro affidamento.

La progettazione definitiva/esecutiva comprende anche l'elaborazione delle relazioni specialistiche

con il contributo del Geologo per le necessarie valutazioni degli aspetti geologici,  e per gli aspetti

geotecnici e sismici.

Gli elaborati, le attività relative alla progettazione definitiva sono quelli indicati negli atti di gara, e

precisamente nel preventivo di parcella, allegato agli atti di gara, e comunque ogni altro documento



idoneo  per  l'acquisizione  dei  pareri  e  l’espletamento  dell’appalto,  secondo  le  indicazioni  del

Responsabile del Procedimento.

Gli elaborati progettuali dovranno essere presentati in numero necessario per l'acquisizione di pareri

e alla amministrazione comunale in triplice copia cartacea più un adeguato supporto informatico

contenente  i  files  relativi  agli  archivi  e  ai  disegni  dei  progetti  in  formato  .DWG   o  .DXF

(preferibilmente *.DWG), .TXT, .PDF firmati digitalmente.

Sono  compresi  i  foto-inserimenti  e/o  rendering  che  saranno  richiesti  dagli  Enti  preposti

all’approvazione del progetto o richiesti per esigenze di comunicazione da parte del Comune di

Vicenza.

Il  progetto  verrà  sottoposto  all’approvazione  degli organi  competenti.  Qualora  il  progetto

presentasse  delle  carenze,  l’Amministrazione  dovrà  richiedere  l’integrazione  al  professionista

specificando i  difetti  e/o  le incompletezze da sanare.  Se il  progetto,  nonostante le integrazioni

prodotte,  presentasse  inattendibilità  tecnica  ed  economica  motivata  dall’organo  tecnico

dell’Amministrazione, al professionista non sarà dovuto alcun compenso. 

Il  progettista  è tenuto a  fornire  a prezzo di  costo tutte le  ulteriori  riproduzioni  degli  elaborati

progettuali richieste dall’Amministrazione. 

Il  Rup provvederà alla programmazione, secondo l’andamento della progettazione, di successivi

incontri di verifica del progetto e coordinamento con la struttura comunale, al fine di facilitare il

recepimento di informazioni necessarie alla progettazione specifica.

L’amministrazione  si  riserva  di  impartire  indirizzi e  disposizioni  nel  corso  dello  svolgimento

dell’incarico.  A tale scopo l’Amministrazione indica nell'ing.  Diego Galiazzo, del Dipartimento

Tutela e Gestione del territorio, Direttore del Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni Responsabile

unico del procedimento, la persona a cui dovrà fare riferimento il professionista incaricato per tutte

le comunicazioni e consegne inerenti l’incarico in oggetto.

RELAZIONI  SPECIALISTICHE  FINALIZZATE  ALLA  PROGETTAZ IONE

DELL'INTERVENTO. COMPETENZE DEL  GEOLOGO

Le competenze per lo studio geologico che comprende la programmazione esecutiva delle indagini

e assistenza alle indagini in sito, la redazione della  Relazione Geologica, lo studio geotecnico che

comprende  la  programmazione  esecutiva  delle  indagini,  l'assistenza  alle  indagini  in  sito,  la

relazione geotecnica e la relazione sismica da eseguirsi secondo il D.M. 14/01/2008 che saranno

sviluppate sulla base delle indagini geognostiche e prove geotecniche da definire congiuntamente

con i progettisti incaricati e che saranno fornite dall'Amministrazione, con le valutazioni che sono

richiesti per gli edifici strategici.

PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELLE OPERE  

Ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. e del Titolo II Capo I del Regolamento 207/10, la

progettazione  dell’opera  verrà  articolata  con  le  caratteristiche,  le  modalità,  le  finalità  e  le



prescrizioni della legge. Gli elaborati e le attività relative alla progettazione esecutiva sono quelli

indicati nei documenti di gara, e precisamente nel preventivo dii parcella, allegato agli atti di gara, e

comunque ogni altro documento idoneo per l’espletamento dell’appalto, secondo le indicazioni del

Responsabile del Procedimento.

Gli elaborati progettuali dovranno essere presentati in numero necessario per l'acquisizione di pareri

e alla amministrazione comunale in triplice copia cartacea più un adeguato supporto informatico

contenente  i  files  relativi  agli  archivi  e  ai  disegni  dei  progetti  in  formato  .DWG   o  .DXF

(preferibilmente *.DWG), .TXT, .PDF firmati digitalmente.

Sono  compresi  i  foto-inserimenti  e/o  rendering  che  saranno  richiesti  dagli  Enti  preposti

all’approvazione del progetto o richiesti per esigenze di comunicazione da parte del Comune di

Vicenza.

Il  progettista  è tenuto a  fornire  a prezzo di  costo tutte le  ulteriori  riproduzioni  degli  elaborati

progettuali richieste dall’Amministrazione. 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZI ONE

Secondo quanto previsto dall’art. 91 del D.Lgs. 9/04/2008 n. 81, il coordinatore per la progettazione

è tenuto a:

• redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100, comma 1 del medesimo

decreto, i cui contenuti sono definiti all’allegato XV;

• predisporre un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera i cui contenuti sono definiti

all’allegato XVI;

• coordinare  l’applicazione delle  disposizioni  relative agli  obblighi  del  committente o del

responsabile dei lavori.

• Fatta  salva  l'idoneità  tecnico-professionale  in  relazione  al  piano  operativo  di  sicurezza

redatto dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza

di  ordigni  bellici  inesplosi  rinvenibili  durante  le attività  di  scavo  nei  cantieri  è  eseguita  dal

coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la progettazione intenda procedere

alla  bonifica  preventiva  del  sito  nel  quale  è  collocato  il  cantiere,  il  committente  provvede  a

incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis.

L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante dell'autorità

militare  competente  per  territorio  in  merito  alle  specifiche  regole  tecniche  da  osservare  in

considerazione  della  collocazione  geografica  e  della  tipologia  dei  terreni  interessati,  nonché

mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero

del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute. 

Il  piano dovrà contenere le misure di  prevenzione dei  rischi  risultanti  dalla  eventuale presenza

simultanea o successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi e redatto anche al fine

di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture,



mezzi logistici e di protezione collettiva. Il  piano dovrà ottemperare ai contenuti  minimi di cui

all’allegato XV - Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili.

ART. 3

CONSEGNA-RITARDI-PENALI 

La consegna di quanto previsto dall'art. 2 relativamente al progetto definitivo  dovrà avvenire non

oltre  30  (trenta) giorni   dalla  data  di  comunicazione  dell'affidamento  da  parte

dell'Amministrazione.

Nel  frattempo  dovrà  necessariamente  dare  corso  alla progettazione  esecutiva  per  tutti  gli

approfondimenti necessari e per gli aspetti che possono essere sviluppati in attesa dell'acquisizione

dei pareri.

La consegna di quanto previsto dall'art. 2 relativamente al progetto  esecutivo dovrà avvenire non

oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione a procedere da parte dell'Amministrazione.

Il  progettista  è tenuto ad  introdurre  nel  progetto, anche se già  elaborato  e  presentato,  tutte  le

modifiche  che  siano  ritenute  necessarie,  a  giudizio insindacabile  dell’Amministrazione,  per  il

rispetto delle norme stabilite dalle leggi vigenti al momento della presentazione del progetto senza

che ciò dia diritto a speciali o maggiori compensi.

Qualora invece le modifiche comportino cambiamenti nell’impostazione progettuale, determinate

da nuove o diverse esigenze, e/o da nuove normative emanate successivamente alla presentazione

del progetto ed autorizzate dall’Amministrazione Comunale, al progettista spettano le competenze

nella misura stabilita per le varianti in corso d’opera.

Qualora la presentazione del progetto venisse ritardata oltre il termine stabilito, salvo proroghe che

saranno  concesse  dall’Amministrazione  per  giustificati  motivi,  verrà  applicata  una  penale

giornaliera del 1‰ del corrispettivo professionale; la penale è trattenuta sul saldo del compenso, nei

limiti del 10% dell'importo spettante per il compenso base.

Nel caso che il ritardo ecceda i giorni 30 (trenta) l’Amministrazione, senza obbligo di messa in

mora,  ha  la  facoltà  insindacabile  di  dichiararsi  libera  da ogni  impegno  verso  il  professionista

inadempiente,  senza che quest’ultimo possa pretendere compensi  o  indennizzi  di  sorta,  sia per

onorari che per rimborsi spese, con incameramento della cauzione definitiva.

ART. 4

ONORARIO 

L’onorario  complessivo  è  pari  a  €  36.268,48  (trentaseimiladuecentosessantotto/48)  oltre  oneri

previdenziali e I.V.A., in base all'offerta economica presentata, allegata sub “C” al presente atto.



ART. 5

LIQUIDAZIONE DELLE COMPETENZE

Le competenze relative  alla  progettazione definitiva   saranno corrisposte  entro  30 giorni  dalla

consegna degli elaborati previa verifica da parte del Rup e previa presentazione di fattura, che verrà

liquidata entro 30 giorni dalla presentazione previa verifica della regolarità contributiva.

Le competenze relative alla  progettazione esecutiva e coordinamento della  sicurezza in fase di

progettazione saranno corrisposte entro 30 giorni dalla consegna degli elaborati previa verifica da

parte  del  Rup  e  previa  presentazione  di  fattura,  che  verrà  liquidata  entro  30  giorni  dalla

presentazione previa verifica della regolarità contributiva.

Le competenze relative alla direzione lavori saranno corrisposte in base allo stato di avanzamento

dei lavori; il  saldo verrà corrisposto dopo l'approvazione del collaudo (ovvero del certificato di

regolare  esecuzione),  purché lo  stesso  sia  concluso nei  termini  previsti  dal  capitolato  speciale

d'appalto e salvo che il ritardo non dipenda da fatto imputabile al professionista incaricato.

ART. 6

OBBLIGHI DEL PROFESSIONISTA

Il  professionista  incaricato,  senza maggiorazioni  di  corrispettivo  sul  progetto   esecutivo,  dovrà

predisporre gli elaborati completi per gli Enti e Amministrazioni competenti ad autorizzazioni, visti,

approvazioni, vincoli e quanto occorra al fine dell'effettiva realizzazione dell'opera e uniformare gli

elaborati alle prescrizioni delle autorità adite.

Il professionista assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della

legge 13/08/2010 n. 136 e successive modifiche, a pena di nullità del presente contratto, nonché si

impegna ad applicare la tracciabilità anche per gli eventuali contratti di subappalto/subcontratto.

Il  professionista, ai fini della regolarità dei pagamenti, dovrà comunicare al Comune di Vicenza

entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima

utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, gli estremi identificativi

del conto corrente dedicato nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare

su di esso. Provvederà, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

Il  professionista  dovrà  completare  le  fatture  relative  al  presente  affidamento  con  il  codice

identificativo di gara (CUP B39j1700004001 - CIG 697312659C), con l’indicazione del numero di

conto corrente dedicato ai pagamenti del presente affidamento e inviarle in modalità telematica al

codice IPA del Settore “Lavori Pubblici e Manutenzioni” (US0GP1).

Ai sensi dell’art. 3 comma 9 bis, della L. 136 del 13/08/2010 costituisce causa di risoluzione del

presente contratto il  fatto che le relative transazioni siano eseguite senza avvalersi  del bonifico

bancario o postale, ovvero degli altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la

piena tracciabilità delle operazioni.



Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 comma 3 del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30

marzo 2001 n. 165” e dell’art. 1 del Codice di comportamento del Comune di Vicenza, adottato con

deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 28 gennaio 2014, il professionista, e per suo tramite,

i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo si impegnano, pena la risoluzione del contratto,

al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopraccitati codici, per quanto compatibili, codici

che – pur non venendo materialmente allegati al contratto - sono pubblicati e consultabili sul sito

internet  del  Comune  di  Vicenza  http://www.comune.vicenza.it/file/100686-

codicecomportamento.pdf e  http://www.comune.vicenza.it/file/88887-

regolamentocodicecomportamento.pdf". 

E’ causa di risoluzione del contratto la violazione da parte del Professionista e dei suoi dipendenti

e/o  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  degli  obblighi di  comportamento  di  cui  al  codice  di

comportamento dei dipendenti pubblici nazionale e di cui al Codice di comportamento del Comune

di Vicenza, per quanto compatibili.

Il  Professionista si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità

sottoscritto dalla Regione Veneto con le Prefetture del  Veneto in data 23/07/2014 ai  fini  della

prevenzione  dei  tentativi  di  infiltrazione  della  criminalità  organizzata  nel  settore  dei  contratti

pubblici di lavoro, servizi e forniture approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 224 del

21/10/2014, consultabile sul sito della Giunta Regionale.

Il Professionista dichiara, inoltre, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o

negoziali per conto del Comune di Vicenza nei confronti dell'impresa per il triennio successivo alla

cessazione del rapporto di lavoro e di essere consapevole che sarà disposta, altresì, l'esclusione dalle

procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto

precedente in fase successiva alla aggiudicazione/affidamento o alla stipula del contratto.

L’Affidatario dovrà  coordinarsi, per lo svolgimento dell’incarico, con il professionista incaricato

dall’Amministrazione per la redazione del 2^ stralcio attuativo che comprende la ristrutturazione

della Sede Storica, le Aree Esterne, Demolizioni.

Trattandosi di progetto condiviso con i cittadini portatori di interessi del quartiere interessato,  il

professionista, all'interno delle competenze stimate e offerte, dovrà impegnarsi a partecipare agli

incontri per l'illustrazione del progetto ed a collaborare con l'amministrazione, quale unico referente

per il professionista, per la produzione di elaborati necessari alle presentazioni pubbliche e qualora

sia necessario, per lo sviluppo del percorso progettuale partecipato.

ART.8

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

Il professionista incaricato ha presentato le seguenti garanzie:



1) per ciascun componente il raggruppamento, copia della polizza assicurativa per la copertura dei

rischi di natura professionale ai sensi dell'art. 24, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

2)  cauzione  definitiva  ai  sensi  dell'art.103  del  D.Lgs.  50/2016  con  polizza  fideiussoria  n.

emessa il                    da                       fino alla  concorrenza  di  €  16.922,87

(sedicimilanovecentoventidue/87)

ART. 9

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Tutte  le  controversie  che  potessero  sorgere  relativamente  al  conferimento  dell’incarico  e  alla

liquidazione dei  compensi  previsti  dal  disciplinare e  che  non  si  fossero  potuti  definire  in  via

amministrativa  saranno,  nel  termine  di  30  gg,  da quello  in  cui  fu  notificato  il  provvedimento

amministrativo, deferite al giudice competente del Tribunale di Vicenza.

In pendenza del giudizio, il professionista incaricato non è sollevato d alcuno degli obblighi previsti

dal presente contratto.

ART. 10

DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente disciplinare si fa riferimento al D. Lgs. 50/2016

e s.m.i., al DPR 207/10 per le parti in vigore per effetto dell'art. 217 comma 1 lett. u) del D. Lgs. 50

del 18/04/2016 e s.m.i.

Le eventuali spese inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico del professionista.

L'incarico, subordinato alle condizioni del presente disciplinare, è dall'Amministrazione affidato e

dal  professionista  accettato  e  sarà  dal  medesimo  adempiuto  sotto  le  direttive  impartite

dall'Amministrazione stessa.

ART.11

TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.96 e s.m.i., il Comune di Vicenza dichiara che

tratterà i dati contenuti nel presente disciplinare esclusivamente per lo svolgimento delle attività e

per l'assolvimento degli obblighi previsti dalla legge e dai regolamenti comunali i materia 
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